
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

In Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10/06/2022 è stata pubblicata la Legge n. 60 – “Disposizioni per il 
recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la promozione dell’economia circolare”, 
più semplicemente conosciuta come Legge Salvamare. Per acque interne si intendono fiumi, laghi e 
lagune. 

Le finalità della nuova Legge possono essere così sintetizzate: 

• diffusione e promozione di comportamenti virtuosi eliminando nel contempo precedenti ostacoli 

• in riferimento a rifiuti accidentalmente pescati o volontariamente raccolti 

• l’autorità competente territorialmente è il Comune 

Per i rifiuti accidentalmente o volontariamente pescati non è necessaria l’iscrizione all’Albo gestori 
ambientali e possono dunque essere conferiti all’impianto portuale di raccolta o agli impianti integrati 
nel sistema comunale.  

Tale conferimento è assolutamente GRATUITO in quanto i costi di gestione saranno coperti da una 
componente aggiuntiva alla tassa dei rifiuti. Finora chi portava rifiuti recuperati dal mare a riva 
rischiava di pagare una tassa commisurata al quantitativo o addirittura di essere sanzionato. 

Ulteriori finalità della Legge n.60 riguardano le seguenti attività: 

• Promozione di campagne di pulizia da parte delle associazioni di categoria coinvolte. 

• Promozione dell’economia circolare: entro 6 mesi il MITE (Ministero per la Transizione Ecologica) 
dovrà emanare le regole con le quali i rifiuti pescati cesseranno di essere tali e quindi una norma 
sull’End of Waste specifica. 

• Sono contemplate anche misure e strumenti da introdurre, anche se sperimentalmente, per 
raccogliere i rifiuti trasportati dai fiumi. 

• Realizzazione di campagne di sensibilizzazione indirizzate a pescatori e alle scuole. 

• Ai pescatori (e attori coinvolti) sarà attribuito un riconoscimento che attesti il loro impegno per la 
tutela ambientale.  

• Anche i Comuni potranno attuare un sistema di incentivazione rivolto ai “non professionisti” per 
raccogliere e conferire i rifiuti marini. 

Per la gestione di tutta l’attività prevista dalla Legge Salvamare, viene istituito il “Tavolo 
interministeriale” permanente presso il MITE, che ogni anno entro il 31 dicembre dovrà trasmettere 
alle Camere una relazione illustrativa.  
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I riferimenti legislative più importanti riportati nella Legge sono i seguenti: 

- DL 152 del 03/04/2006 – “Norme in materia ambientale” 

- Direttiva Europea 2019/883 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 relativa agli 
impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/UE 
e abroga la direttiva 2000/59/CE 

- Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 197 “Recepimento della direttiva (UE) 2019/883” 

Il testo completo della Legge è disponibile al seguente LINK. 

 

 Per informazioni:  info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà all’aggiornamento 
della lista. Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 

https://cdn.4img.it/5e96b8ff8515780f0a443d69-906cf2b3-8d00-45a9-aedb-dbc24ed9c4ce/LeggeSalvaMare17-5-2022.pdf
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